
COMMISSIONE PRESBITERALE ITALIANA

A conclusione del quinquennio 2003-2008
Dati e spunti per una riflessione

L’attuale Commissione Presbiterale Italiana (CPI), entrata in carica del 2003, si sta concludendo; le
Commissioni Regionali stanno comunicando l’elezione dei delegati alla CPI che, col prossimo incontro
di aprile saranno convocati, mentre molti degli attuali membri della CPI terminano il proprio mandato.
Siccome siamo in un organismo di comunione e di partecipazione, credo doveroso ringraziare sia il
Presidente della CPI e Segretario Generale della C.E.I., S. E. Mons. Giuseppe Betori, che ci ha seguiti
con attenzione; sia i vari direttori e responsabili di Uffici e organismi della CEI che via via abbiamo qui
incontrato e con cui abbiamo dialogato, con evidente arricchimento reciproco, anche a loro parere.
Ma il ringraziamento ultimo va a ciascuno di voi e alle Commissioni Regionali di cui siete espressione,
come pure alla Presidenza nazionale della CISM (Conferenza italiana superiori maggiori) con la quale
esistono rapporti di dialogo e collaborazione, tenendo conto della rappresentanza sia di istituti religiosi
apostolici che missionari, come prevede il nostro Regolamento. Credo che ognuno – anche al di là di
qualche disguido – abbia potuto sperimentare come è bello e arricchente che i presbiteri camminino insieme, che
affrontino con grande libertà e in spirito costruttivo le molte nuove sfide con cui la Chiesa e i presbiteri
in primis stanno imparando a confrontarsi, non ognuno per sé, ma cercando di aprire vie nuove
nell’esercizio del ministero, nella valorizzazione  di tutte le ricchezze presenti nel popolo di Dio in
modo da essere oggi degli autentici Pastori secondo il cuore di Dio (Pastores dabo vobis) in mezzo alla gente.
Grazie dunque al Signore che ci ha condotti a percorrere insieme questo tratto di strada, a quanti hanno
qui portato contributi di pensiero e di esperienza vissuta e che da qui hanno anche attinto stimoli per
continuare a riflettere, inventare e costruire una spiritualità di comunione nelle Regioni e nelle Diocesi
in modo da diventare un permanente laboratorio comunionale, sempre più da rafforzare e da consolidare.

Una rapida retrospettiva

La mia introduzione retrospettiva serve a riannodare alcuni fili del discorso che si è fatto in questi
intensi cinque anni, evidenziando fin d’ora che più importante ancora sarà quel dialogo e racconto che
ognuno potrà fare subito dopo questa introduzione che fa memoria di quanto abbiamo costruito come
corpo presbiterale riunito attorno ai vescovi, in questa sede nazionale e negli ambiti delle Regioni.

L’ultima sessione del quinquennio 1998-2003 si tenne il 29-30 gennaio 2003 nella consueta sede dei
nostri incontri, l’Aula del Consiglio Permanente della CEI. All’ordine del giorno "Preti, parrocchia,
missionarietà", con particolare riferimento alle indicazioni degli Orientamenti CEI per il primo decennio
degli anni 2000 e al 40° anniversario dell’importante esperienza dei “preti Fidei Donum”, su cui a fine
2007 è uscita una nota della rispettiva Commissione episcopale. Relatore al nostro incontro l’allora
direttore dell’Ufficio per la cooperazione missionaria tra le chiese Mons. Giuseppe Andreozzi. Quindi
dibattito e comunicazioni varie. In questa sessione va pure ricordata una significativa introduzione alla
riflessione sulla Spiritualità diocesana, partendo da un recente convegno dell’UAC sul medesimo tema e, il
giorno seguente, la relazione del Segretario dell’ATI, don Dario Vitali, sul tema “La  spiritualità diocesana.
Per una spiritualità incarnata”. Dal dibattito emergevano piste e suggerimenti per ulteriori
approfondimenti nelle Commissioni presbiterali regionali e anche nelle diocesi.

1. I incontro della nuova CPI: 2-3 aprile 2003
Il primo incontro del nostro mandato quinquennale è ai primi di aprile (2-3 aprile 2003) presenti i nuovi
eletti dalle Commissioni regionali e i sette membri designati dalla Presidenza nazionale della CISM
(Conferenza Italiana Superiori Maggiori). Come ovvio, si trattò di una sorta di rodaggio, cioè di un
incontro di conoscenza e di impostazione generale del lavoro. Dopo il saluto e l’introduzione di mons.
Betori, una relazione dell’ing. Paolo Mascarino su “La promozione del sostegno economico alla Chiesa: problemi e
prospettive di rilancio”. Al pomeriggio qualcosa di simile a questa  sintesi retrospettiva, con molti e
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interessanti riflessioni dei presenti, soprattutto da parte di chi concludeva il mandato. Il 3 aprile:
informazioni sul lavoro della CPI e sui possibili collegamenti con le CPR/Commissioni Regionali. Un
inizio di promettente dibattito che si amplia.

2. II incontro della nuova CPI: 1-2 ottobre 2003
Al centro due temi: L’iniziazione cristiana e il rinnovamento della Parrocchia. Il 1° ottobre S.E. Mons.
F. Lambiasi, Assistente Ecclesiastico Generale dell’AC e Presidente della Commissione episcopale della
CEI per l’annuncio, la catechesi e la dottrina della fede, introduce la riflessione su un problema
estremamente attuale: “Iniziazione cristiana oggi. Uno sguardo all’insieme delle tre Note pastorali della CEI sul
tema, con speciale riferimento alla terza”. Seguivano scambi di esperienze sull’iniziazione cristiana raccolti dai
membri della CPI nelle Diocesi e nelle Regioni. Il 2 ottobre si riflette sul tema de “Il rinnovamento della
Parrocchia”, orientato all’Assemblea straordinaria della CEI (Assisi, 17-20/11/2003).

3. I incontro 2004: 28-29 gennaio 2004
Il 28 gennaio è ancora dedicato alla Parrocchia in un mondo che cambia, mentre nel pomeriggio Mons.
Claudio Giuliodori, direttore dell’UCS della C.E.I. introduceva il tema: Mass-media. Cambiamenti e sfide
(dalla Inter Mirifica ad oggi). Il testo integrale è reperibile nel sito della CEI, sezione CPI. Il giorno
seguente è invece dedicato ad alcuni adempimenti elettivi: si eleggono il Direttivo della CPI e alcuni
rappresentanti della CPI in diversi organismi. Nelle elezioni si tiene conto del criterio NORD –
CENTRO – SUD. Il Nord comprende Piemonte, Liguria, Lombardia, Triveneto ed Emilia Romagna. Il
Centro comprende Toscana Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo e Molise, Sardegna. Il Sud comprende
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia.. Risultano eletti i sei membri del Consiglio direttivo CPI:

NORD: don Luciano Luppi, Bologna e don Pier Giorgio Racca, Roccavione (CN);
 CENTRO: mons. Giovanni Falbo, Ostia (RM) e don Giuseppe Billi, Figline di Prato;

SUD: don Giuseppe Sacino, Copertino (LE) e don Francesco N. Lorenzo (CZ).
Inoltre: rappresentante presso la Commissione dei Consigli Presbiterali d’Europa (CCPE) viene eletto
Mons. Andrea Caelli (CO); don Roberto Bizzarri e Don Michele Fusco rappresentano la CPI nel CNV.

4. II incontro 2004: 31 marzo-1º aprile 2004
Nella prima giornata si affronta il tema: Verso la prossima Settimana Sociale dei cattolici italiani a Bologna con
ampia introduzione di S.E. Mons. Lorenzo Chiarinelli, vescovo di Viterbo e Presidente del Comitato
organizzatore delle Settimane Sociali, a cui segue dibattito; al pomeriggio: Temi e iniziative dell’Ufficio
nazionale per i problemi sociali e il lavoro introdotto da Mons. Paolo Tarchi, direttore dell’Ufficio per i
problemi sociali e il lavoro. Giovedì 1º aprile: Visita guidata alla Cappella “Sancta Sanctorum” nei pressi
della Scala Santa e  alla Basilica di S. Croce in Gerusalemme.

5. IIIa sessione: Roma, 29-30 settembre 2004
La terza sessione del 2004 ha un tema generale che riguarda il volto missionario delle nostre parrocchie:
29 settembre: La nota pastorale della CEI “Il volto missionario delle parrocchie in un mondo che cambia” -
Introduce il Segretario - Interventi dei partecipanti all’Assemblea CEI di maggio. Al pomeriggio: I nodi
della pastorale familiare oggi (con riferimento all’apertura missionaria delle parrocchie). Il relatore è don
Sergio Nicolli, direttore dell’Ufficio nazionale CEI per la famiglia. Quindi incontro conviviale e il 30
settembre: lavori di gruppo per raccogliere Suggerimenti e proposte per una parrocchia missionaria.

6. Ia sessione 26-27 gennaio 2005. I temi all’Ordine del Giorno: 26 gennaio: L’insegnamento della religione
e la presenza dei sacerdoti nella scuola.  Introduce il Direttore dell’Ufficio IRC presso la C.E.I., don Giosuè
Tosoni. Pomeriggio: Visita alla Cappella “Redemptoris Mater” in Vaticano con la guida del “Centro
Aletti”, di cui fa parte p. Marko I. Rupnik autore dei mosaici e con cui ha collaborato anche don
Giuseppe Billi della C.P.I. Quindi il 27 gennaio, si da spazio a Comunicazioni sul Simposio CCPE a
Vienna (don Andrea Caelli) e quindi a Varie dalle Commissioni presbiterali regionali.
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7. IIa sessione - Roma 16-17 marzo 2005 sui temi della pastorale della salute e pastorale carceraria e ordinaria.
In dettaglio: 16 marzo, La pastorale della sanità nella Chiesa italiana: situazione e prospettive (Mons. Sergio
Pintor, Direttore dell’Ufficio Nazionale CEI per la pastorale della salute). Comunicazioni del Vescovo
Presidente e circa il lavoro delle Commissioni presbiterali regionali. 17 marzo: La pastorale delle carceri e i
collegamenti con la pastorale ordinaria. Dibattito con Mons. Giorgio Caniato, Ispettore Generale Cappellani
dell’Amministrazione Penitenziaria.

8. IIIa sessione del 2005 Roma, 28 e 29 settembre 2005
La terza sessione del 2005 ha all’Ordine del Giorno un tema monografico: Verso Verona 2006: 28
settembre: La Traccia di preparazione al Convegno Ecclesiale di Verona.  Introduce il Sotto Segretario
Generale della C.E.I., Mons. Domenico Mogavero. Pomeriggio:  Comunicazioni di S.E. Mons. Betori e
dal CCPE (A. Caelli) e lavori di gruppo sulla Traccia per il convegno ecclesiale di Verona. 29 settembre:
La lettera della Comm. Episcopale CEI per il laicato rivolta ai laici. Introduce S.E. Mons. Paolo Rabitti
arcivescovo di Ferrara-Comacchio e Presidente della Commissione Episcopale per il laicato.

9. Seduta straordinaria elettiva: 24 novembre 2005
Seduta straordinaria elettiva congiunta (Commissione Presbiterale Italiana e Consiglio Direttivo della
F.A.C.I.) per votare tre rappresentanti del clero italiano nel Consiglio di Amministrazione dell’Istituto
Centrale per il Sostentamento del Clero. La sessione termina con la redazione e la firma del Verbale.

10. Ia sessione del 2006: Roma, 8-9 febbraio 2006.
8 febbraio: relazione di Mons. Gianni Ambrosio, Assistente Generale dell'Università Cattolica sul tema
Preti servitori della missione in una comunità responsabile e dibattito. Nel pomeriggio don Roberto Bizzarri
introduce il tema “Scelte definitive e abbandoni” a cui segue un ampio dibattito. 9 febbraio: Informazioni di
Mons. Betori con riferimento anche a Orientamenti e Norme in recognitio presso la S. Sede. Segue l’ampia
relazione di don Luca Bressan dal titolo “Preti di quale Chiesa, preti per quale Chiesa” e dibattito. Tra gli
interventi c’è pure quello del Prof. Gilbert Routier docente in Canada che amplia lo sguardo offrendo
brevi indicazioni per leggere alcuni dati. La riflessione sul presbitero proseguirà poi nel successivo
incontro di fine marzo, sempre in vista di un contributo di riflessione della CPI alla C.E.I., che sta
affrontando esplicitamente il tema del prete.

11. IIa sessione, Roma, 29-30 marzo 2006
29 marzo. Saluto del Presidente della C.P.I. e introduzione ai lavori su “Il ministero e la vita del presbitero
oggi”. Sintesi di quanto emerso nel dibattito precedente e da materiali CPR. (a cura del Segretario CPI).
Dibattito sugli spunti raccolti dalle regioni e da interventi scritti. Quindi incontro di conoscenza presso
la sede di Sat2000 e momento conviviale, su invito di S. E. Mons.Lino Fumagalli. 30 marzo. Relazione
S.E. Mons. Luciano Monari, Vescovo di Piacenza-Bobbio e Vice- Presidente della Conferenza
Episcopale Italiana: Vita e ministero del prete. Aspetti spirituali e “strutturali”. Informazioni varie e
conclusione della sessione (S.E. Mons. G. Betori).

12. IIIa sessione del 2006, Roma 27-28 settembre 2006. 27 settembre: La lettera dei Vescovi italiani ai
sacerdoti, su cui s’è riflettuto ampiamente, con particolare riferimento agli spunti emersi nei gruppi di
studio, oltre che nella relazione di mons. Monari; Introduceva Mons. Domenico Mogavero, Sotto
Segretario Generale della C.E.I., quindi interventi dei partecipanti seguendo alcune linee guida che
erano state precedentemente inviate e date ai presenti.  Al pomeriggio spazio per comunicazioni varie: I
preti stranieri in Italia e iniziative in cantiere per il 50.mo “Fidei donum”. Introduce Mons. Giuseppe Andreozzi
(direttore POM e dell’Ufficio CEI per la cooperazione missionaria fra le Chiese); Il lavoro in atto nel
CCPE (Comm.Presbiterale europea) a cura di Mons. Andrea Caelli ; Il Consiglio Permanente di
settembre e varie, a cura di S.E. Mons. Giuseppe Betori -  28 settembre: Riflessione della CPI alla vigilia del
convegno ecclesiale di Verona. Introduce il tema una relazione del dr. Vittorio Sozzi, direttore del Servizio
nazionale CEI per il Progetto Culturale: Verso Verona 2006. Le tappe, i contenuti, le attese.  In ottobre poi si
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celebra a Verona il IV convegno ecclesiale nazionale della Chiesa italiana, al quale diversi della CPI
partecipano, o come invitati, o in rappresentanza di diocesi o regioni ecclesiastiche.

13. Ia sessione del 2007  Roma 31 gennaio-1 febbraio 2007.
31 gennaio: Riflessione su: La Caritas italiana dopo il Convegno ecclesiale di Verona, introdotta da  Mons.
Vittorio Nozza, Direttore della Caritas italiana. Nel pomeriggio: comunicazioni del Vescovo Presidente,
varie e dibattito. In seguito visita all’Abbazia di Farfa e momento conviviale, ospiti del Vescovo locale.
1° febbraio 2007: Introduzione del Segretario e dei delegati e/o invitati a Verona sul tema: Dopo il
Convegno ecclesiale di Verona: proposte per la sua ricezione. Seguono un interessante dibattito e le conclusioni.

14. IIa sessione del 2007, Roma 18-19 aprile 2007
18 aprile: Comunicazioni - Relazione su: Missionarietà e Fondazione “Missio”. Situazione e prospettive, a cura
di S.E. Mons. Luigi Bressan, Arcivescovo di Trento e Presidente della “Fondazione Missio”. Al
pomeriggio: Comunicazioni del Vescovo Presidente e sul lavoro delle Commissioni presbiterali
regionali. 19 aprile 2007. Relazione: L’arte di celebrare (anche con riferimento alla recente Esortazione
Apostolica Sacramentum Caritatis di papa Benedetto XVI) a cura di Mons. Giuseppe Busani, Vicario per
la pastorale nella diocesi di Piacenza-Bobbio e Presidente dell’APL (Associazione professori di liturgia).

15. IIIa sessione del 2007 - Roma, 26-27 settembre 2007.
Relazione: La dimensione comunitaria della vita del presbitero oggi. Retrospettiva e prospettive a cura di Don
Erio Castellucci, Preside Facoltà teologica dell’Emilia-Romagna e dibattito. Quindi Comunicazioni del
Vescovo Presidente e ripresa dei lavori al pomeriggio con una Tavola rotonda sul tema “I mass media e
noi”, con particolare riferimento ai media della Chiesa italiana a cui partecipano: Don Domenico
Pompili, direttore dell’Uff. CEI Comunicazioni sociali; il Dott. Dino Boffo, direttore responsabile del
quotidiano Avvenire-Sat2000 e InBlu; il dott. Paolo Bustaffa, direttore dell’Agenzia di stampa S.I.R.
Segue un ampio dibattito. 27 settembre 2007. Il tema del giorno è dedicato ancora al dopo Verona.
Relazione: La Nota pastorale CEI dopo il Convegno ecclesiale di Verona, a cura del Dott. Ernesto Diaco, vice-
responsabile del Servizio Nazionale per il progetto culturale.

16. Ia sessione del corrente anno 2008 e ultima del mandato. Roma, 30-31 gennaio 2008.
30 gennaio. I nuovi Lezionari liturgici, Il “burn out” dei preti  e uno scambio di esperienze incentrato sul
“servizio di comunione” dei delegati CPI. Nel pomeriggio abbiamo toccato un tema un po’ scottante: Il
“burn out” dei preti, con particolare riferimento anche all’impegno dei pp. Venturini (p. Giannantonio
Fincato); quindi serata in fraternità ospiti di S.E. Mons. Lino Fumagalli, che cogliamo l’occasione per
ringraziare ancora per i vari momenti in cui siamo stati da lui accolti in casa.
E siamo ad oggi: io non ho fatto che ravvivare la memoria con un flash-back sul quinquennio 2003-2008.

Quasi concludendo questi rapidi spunti mi pare di interpretare il sentire di tutti dicendo che:

- abbiamo vissuto e camminato insieme da fratelli nell’Ordine dei presbiteri,
- abbiamo intravisto nuovi orizzonti di speranza cogliendo e rafforzando il tanto bene che c’è,

- siamo riusciti ad ascoltarci rispettosamente e con disponibilità nella ricerca di vie nuove.

Sappiamo che questo nostro partecipare ad un Organismo comunionale non si esaurisce nella pur
pregevole arte del “Consigliare”, ma rinvia ad un tessere e ri-tessere sempre nuovi legami di comunione:
tra noi, con i Vescovi italiani, con le comunità presbiterali e parrocchiali, col vasto mondo di oggi, dove
occorre seminare più abbondantemente e nella complementarietà dei testimoni il Vangelo della speranza.
Sarà utile che ora ci scambiamo quanto di arricchente e positivo siamo riusciti insieme a costruire, in
questo organismo di comunione con i vescovi e con la chiesa, scopo essenziale del nostro essere qui. E
ora passo la parola a voi, perché c’è congruo spazio per uno scambio di esperienze, riflessioni e auspici.

p. Giampietro Brunet, scj
Segretario della Commissione Presbiterale Italiana

Roma, 31 gennaio 2008


